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WWW.ESTROPICO.COM
Futuro post-umano

Liberi dai limiti «imposti dalle
aspettative di vita limitate e da molti
dei vincoli fisici e psicologici» umani, i
blogger di http://estropico.blogspot.
comseguono l’«estropianesimo», la fi-
losofia transumanista che sfida «l’ine-
vitabilità della morte». «L’umanità è
una fase di transizione» e per superar-
la l’unica è «l’uso di metodi scientifi-
ci». Un link sul blog rimanda al video
diun robot clownche spiegaaduno in
mutande che quella è solo una delle
estensioni della sua personalità.

ANTOLOGIADIUNPAESE
In vignette

«Ma perché gli studenti del cen-
tro destra sono tutti dei trentenni fuo-
ricorso? Semplice…perché se avesse-
ro studiato e letto dei libri sarebbero
di sinistra». «La Gelmini ha detto: do-
po l’approvazione di questo decreto
tornerà un po’ di serietà…Ah, be-
ne…quindi ha deciso di dimettersi da
ministro?».Se la cronacapolitica vi la-
scia l’amaro in bocca, leggere le vi-
gnette di Pellerossa su http://antolo-
giadiunpaesedegradato.blogspot.
com/ può aiutarvi a riderci su.

LUPOABRUZZESE
Blog in sciopero

Lupoabbruzzese non ha retto.
Dopo gli avvenimenti politici e sociali
degli ultimi giorni anche i blogger si
mettono in sciopero. I motivi potete
scoprirli su http://lupoabruzzese.il-
cannocchiale.it/. Amemoriadell’ope-
ra di diffusione che fu, il lupo del-
l’Abruzzo lascia solo un post: "Vergo-
gnatevi tutti" a partire dalla Gelmini e
daBerlusconi. Comeun animale in le-
targo, il blogger, già ex seminarista va
in ritiro spirituale sullemontagne con
un pronostico: "Per me parleranno le
piazze". E le piazze hanno parlato.

VETERINARI IN PRIMA LINEA
Padroni malati

Racconto di un veterinario ad
una conferenza: "Ci hanno portato in
studio un furetto perché il padrone lo
ha accidentalmente aspirato con
l’aspirapolvere!!!hodovuto smontare
l’aspirapolvereper tirarlo fuori…".Ve-
terinaria alla padrona di un gatto al
momento del pagamento: "Mi dà no-
me e codice fiscale?". La signora: "Del
gatto?". Su Http://veterinari-in-pri-
ma-linea.blogspot.com/ le cronache
della segretaria di un veterinario,
blog dedicato a chi ama gli animali,
ancheper i padroni chenonmeritano.
(a cura di ALESSIA GROSSI)

CONTRO
LA COSTITUZIONE

RIDUZIONE
DEI GAS SERRA

L
a notizia è passata quasi sotto silenzio, in
Italia.Ma il RegnoUnitohadecisodi abbat-
tere dell’80% le emissioni di gas serra entro
il 2050 rispetto ai livelli di riferimento del

1990. Lo ha stabilito, primo al mondo, il governo di
GordonBrownsulla basedi quattro considerazioni.
I cambiamenti climatici sono la più grave minac-

cia che l’umanità dovrà affrontare in questo XXI se-
colo, come va sostenendo da tempo sir David King,
il capo dei consiglieri scientifici del governo di Sua
Maestàbritannica. Perquestomotivo il cambiamen-
to del clima non è e non può essere considerato una
variabile dipendente dell’economia: è un problema
che va affrontato e, per quanto possibile, risolto an-
che quando le vacche sono magre. Per affrontare e
cercaredi risolvere il problemadei cambiamenti cli-
maticioccorreun’azionedecisae coerente.Gli scien-
ziati dicono che i paesi di antica industrializzazione
devono tagliare le emissioni di gas serra di almeno
l’80% entro il 2050. Il Regno Unito fa proprio que-
sto obiettivo. Ma perché non fare di questo vincolo,
duro ineludibile, una virtù? Stiamo per giungere al
"piccodelpetrolio". Ilmondodevecambiare il "para-
digma energetico" fondato sui combustibili fossili e
darsi nuove fonti, rinnovabili, di energia. Costruia-
mo il futuro, si è detto il governo di Gordon Brown.
Acquisiamo il know-how e le tecnologie necessarie.
E ci ritroveremo in una posizione di vantaggio per
vivere e anche per competere in unmondo più puli-
toe "carbon free". La suadecisione il governodiGor-
donBrown l’hapresapochigiorni fa.Quando lebor-
se di tutto il mondo perdevano il 50% del loro valo-
re e per il RegnoUnito - come per il resto d’Europa -
si annunciava un lungo periodo di recessione.
Negli stessi giorni il governo di Silvio Berlusconi

annunciavachedifficilmente l’Italia riusciràa rispet-
tare impegni ben inferiori: quelli assunti in sede eu-
ropea (taglio del 20% delle emissioni di gas serra
entro il 2020), e anche quelli assunti in sede di Na-
zioniUnite (taglio del 6,5%entro il 2012). Sostene-
va che l’emergenza economica è di un ordine di
grandezzasuperiore rispettoall’emergenzaambien-
tale. E che, pertanto, l’Italia chiedeva una deroga ai
vincoli ambientali.
Una domanda per il lettore. Chi vi sembra il più

pessimista, tra i due: Gordon Brown che individua
un’emergenza ineludibile e si impegnaa contrastar-
la, gettando il cuore oltre gli ostacoli, o Silvio Berlu-
sconi che nega l’emergenza e di fronte all’ostacolo
riconosce di non avere le forze per superarlo e chie-
de di far finta che non esista? Non vi anticipiamo la
risposta. Vi diamo un’indicazione utile, però. Gor-
don Brown si ritrova oggi alla testa del gruppo di
paesi più sviluppati dell’Unione. Silvio Berlusconi si
trova nel gruppone dei paesi meno avanzati.❖

INQUINAMENTO:
LA LEZIONE

DI GORDON BROWN

Blog

IL PREFETTO
E LO SPOILS SYSTEM

ALL’ITALIANA

La tiratura del 31 ottobre è stata di 179.433 copie

L
e voci che circolano danno come probabile
l’allontanamento del Prefetto di Roma da
parte del consiglio dei ministri. Le ragioni
consisterebbero in una non piena sintonia

tra la maggioranza governativa e l’alto funzionario
sull’eventuale modalità di attuazione delle misure
di sicurezza. La necessità di un rapporto di fiducia
tra il vertice politico e quello amministrativo non è
un problema nuovo, ma ha avuto una significativa
evoluzionedalloStatoautoritarioaquellodemocra-
tico, con una forte spinta giuridico-istituzionale a
seguito dell’entrata in vigore della Costituzione.
Conmolta superficialità si è negli ultimi anni parla-
to di "Spoils System" seguendo lamoda anglofona e
senza considerare che si tratta di un sistema tutt’al-
tro che generalizzato, in parte applicato negli Stati
Uniti. In Italia il sistema è diverso e risente della tra-
dizionale cultura e struttura amministrativa, peral-
tro recentemente avviato verso forme di deponten-
ziamentodell’aspettopubblicistico (di tipoautorita-
rio) e più attento ai diritti dei cittadini.
Fondamentale ed insuperabile è in merito la Co-

stituzioneche,nell’esclusivo interessedi tutta la col-
lettivitànazionale, stabilisce (art. 97) "Ipubblici uffi-
ci sono organizzati secondo disposizioni di legge in
modoche siano assicurati il buonandamento e l’im-
parzialitàdell’amministrazione…."Si trattadiunar-
ticolo immediatamente attuativo che non si presta-
no ad alcunamanipolazione, tanto che la sua viola-
zione può provocare questioni di illegittimità costi-
tuzionale e persino integrare estremi di reati. Va da
séche il concettogiuridicodi imparzialità si contrap-
poneall’essere di parte, ossia dal dipendere od esse-
re influenzato da chi sia portatore di un potere più
forte, politico od economico e si collega strettamen-
te al buon andamento della funzione amministrati-
va. Questi principi non eliminano l’opportunità di
un rapporto di fiducia tra il vertice politico e quello
amministrativo, ma lo condizionano e lo regolano.
Imparzialità, efficienza e fiducia debbono infatti
procedere di pari passo rispettando l’ordine in cui
sono riportati i tre sostantivi. Ciò comporta che una
eventuale delibera governativa che rimuova il pre-
fettodeveesseremotivata. Pur accentuando l’aspet-
todella fiducianonè certo facile, nel casodel Prefet-
to di Roma, motivare un atto di allontanamento; è
fatto notorio che al drMosca nonmancano capacità
tecniche accompagnate da virtù relazionali mentre
l’efficienza non èmai stata in discussione. L’opinio-
ne da lui espressa e che ha determinato la reazione
del vertice politico a ben guardare era un atto dovu-
to da parte di un funzionario responsabile che ricor-
dando la propria competenza istituzionale solleva-
va dei dubbi sulla legittimità di certe modalità di
attuazione delle misure di sicurezza.❖
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